Gara fra due Ercoli

ltra prodezza dello siesso
conle,

Alira volta, viaggiando
pure a cavallo per la montagna
detl’ Ascolano, s'accorse che il
cavallo aveva bisogno di ferri

nuovi. Giunlo in Acquasanla,
richicse un maniscaleo, Quegli
gli approntd 1 nuovi ferri
occorrenti, ¢d il conte, toltone
uno per esaminarlo, lo prese
CON Una mano per ogni branca

¢ senza apparente sforzo lo
spezz0 in due dicendo: “E’ di
[erro catlivo!™.

Il maniscalco, alla sua
volla, preso con duc mani lo
scudo d'argento che il conte
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gli aveva dato per la sua mer-
cede, lo speszd in due dicen-
do; “E’ d'argento cattivoa! ™.
Quesia volu il conte Anio-
Nig aveva rovale un operaio
forte quanto lui, s¢ non pid,
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